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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sul futuro dei giovani agricoltori nel quadro dell'attuale riforma della PAC
(2007/2194(INI))

Il Parlamento europeo,

 vista la sua risoluzione del 17 gennaio 2000 sulla situazione e le prospettive dei giovani 

agricoltori nell'Unione europea1,

 visto il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005,  sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR )2,

 vista la strategia di Lisbona volta a rendere l'Europa, entro il 2010, l'economia basata sulla 
conoscenza più competitiva e dinamica al mondo,

 visti i risultati dell'audizione pubblica del Parlamento europeo del 26 febbraio 2008,

 visto l'articolo 45 del suo regolamento,

 vista la relazione della commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale (A6-0182/2008),

A. considerando le priorità stabilite dalla strategia di Göteborg in merito alla competitività e 
alla sostenibilità dell'economia europea e il ruolo fondamentale che i giovani imprenditori 
agricoli possono svolgere per il suo successo,

B. considerando il modello agricolo europeo multifunzionale e la sua capacità di generare 
sviluppo sostenibile nei territori rurali, grazie alla presenza diffusa di imprese agricole,

C.  considerando che numerosi aspetti relativi all'insediamento e allo sviluppo delle imprese 
giovanili hanno trovato nuove opportunità con l'avanzamento del processo di riforma 
della PAC, ma che tali opportunità non sono diffuse in maniera uniforme nel territorio 
europeo, rendendo difficile un approccio strategico comunitario,

D. considerando che la percentuale di agricoltori nell'Unione europea di età inferiore ai 35 
anni ammonta, secondo i dati Eurostat del 2003, a solo il 7% ed è in calo, mentre la 
produzione alimentare deve continuare a crescere in futuro; deplora a tale riguardo la 
mancanza di dati completi e aggiornati per quanto riguarda il numero di giovani 
agricoltori e la loro posizione nell'agricoltura europea,

E. considerando che la prossima revisione della Politica agricola comune (PAC) ("Verifica 

1 GU L 262, 18.9.2001, pag. 153.
2 GU L 277, 21.10.2005, p.1.
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dello stato di salute") costituisce un'opportunità per orientare meglio l'appoggio ai giovani 
agricoltori che non dovrebbe essere male utilizzato,

F.  convinto della necessità di inserire i giovani, in modo economico e sostenibile, per 
rispondere alle sfide rappresentate dalla sicurezza alimentare ed energetica dell'Unione 
europea, dalla crescita e l'occupazione in tutte le aree rurali europee nonché dalla gestione 
sostenibile e perenne dello spazio rurale,

G. considerando la necessità di un approccio multifunzionale, e l'opportunità di garantire, in 
particolare, una politica di sostegno in favore dei giovani agricoltori

H. considerando che è di vitale importanza, per le zone rurali, che i giovani diventino titolari 
di aziende agricole, dal momento che l'agricoltura continua ad essere il sostegno 
fondamentale dell'attività economica e del tessuto sociale nella maggior parte delle stesse,

I. considerando che appare imperativa una strategia europea volta a promuovere la 
formazione imprenditoriale dei giovani agricoltori,

J. considerando la forte dinamicità dei giovani imprenditori nel processo decisionale, la loro 
propensione al rischio, la capacità di ricercare sinergie, complementarietà e di attuare 
scelte di pianificazione ad elevato contenuto innovativo ben oltre la normale prassi 
agricola,

K.  considerando che, benché  le diverse politiche a favore dei giovani imprenditori 
contribuiscano a dare impulso all'agricoltura europea, il ricambio generazionale dei 
titolari delle aziendee agricole continua a costituire una delle sfide da raccogliere nell'UE,

L. considerando che i giovani agricoltori devono affrontare problemi supplementari nel 
settore agricolo quali elevati costi di avviamento, elevati oneri debitori, eccessiva scarsità 
di aziende disponibili e di formazione specifica; nel settore agricolo vengono create 
inoltre sempre nuove responsabilità per gli imprenditori in ordine a condizioni collaterali 
quali l'ambiente, la salute e il benessere degli animali, la sicurezza alimentare e la 
gestione del paesaggio,

M.  considerando che un settore agricolo giovane e dinamico deve costituire uno degli 
elementi essenziali per conseguire gli obiettivi fissati dalla strategia di Lisbona,

N. considerando che, con il nuovo regolamento sul sostegno allo sviluppo rurale sarà 
possibile effettuare una programmazione che copre un periodo fino al 31 dicembre 2013,

O.  considerando che il territorio dell’Unione Europea è costituito per il 92% da zone rurali, 
mentre la popolazione è ormai distribuita al 50% tra zone urbane e rurali,

P. considerando che il rinnovamento generazionale è necessario per preservare in futuro un 
elevato livello di qualità degli alimenti europei, la sicurezza alimentare e l'autosufficienza 
dell'Unione europea,

1.  afferma che uno degli obiettivi della PAC riformata debba essere quello di assicurare un 
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migliore ricambio generazionale degli agricoltori e che, per il suo raggiungimento gli 
strumenti del primo e del secondo pilastro - rispettivamente a favore di un'agricoltura 
sostenibile e di un mondo rurale sviluppato - sono del tutto complementari;

2. afferma che favorire il ricambio generazionale degli agricoltori è fondamentale per 
rispondere alle sfide alimentare, energetica, ambientale e territoriale che attendono 
l'agricoltura europea oggi e domani; considera che tutte queste sfide, connesse con le 
attese della società, non potranno essere affrontate senza un'agricoltura forte e senza un 
congruo numero di agricoltori nell'Unione;

3. rileva che, l'ampliamento dell'Unione europea ai nuovi Stati membri ha rafforzato le 
diversità culturali pertanto, la varietà dei suoi prodotti, e costituisce una valida 
opportunità per accrescere la competitività dell'agricoltura europea, puntando 
sull'innovazione continua e sulla qualità dei prodotti comunitari e tenendo conto delle 
prestazioni dei produttori nell'importante settore della sicurezza degli alimenti;

4.  ritiene che la messa a punto e l'attuazione di misure di aiuto in favore dei giovani 
agricoltori debba tener conto specificamente della situazione dei giovani agricoltori nei 
nuovi Stati membri;

5.  invita pertanto la Commissione a presentare proposte per l'introduzione di un marchio 
europeo di qualità, che consentirà ai consumatori di identificare facilmente le merci 
prodotte in conformità delle rigorose norme comunitarie in materia di ambiente, 
benessere degli animali e sicurezza degli alimenti;

6. fa rilevare che, nel contesto della qualità, l'obiettivo dovrebbe essere la diversità nella 
produzione e nei prodotti;

7. constata che il principale elemento condizionante per il ringiovanimento 
dell'imprenditoria agricola è l'accesso alla terra, visto il suo costo elevato;

8. ritiene che, in futuro, la PAC dovrà mirare a sopprimere gli ostacoli che si frappongono 
attualmente ai giovani nell'accesso all'attività agricola, facendo del ricambio 
generazionale una delle sue priorità;

9. chiede, inoltre, che si compiano maggiori sforzi per illustrare all'opinione pubblica il 
modello agricolo europeo, con i suoi standard elevati in materia di ambiente, benessere 
degli animali e sicurezza degli alimenti;

10.  considera che l'insediamento di giovani agricoltori o acquirenti di aziende agricole è 
un'importante risorsa per l'Unione allargata;

11. evidenzia il persistere di problemi legati agli alti costi di avviamento, quali le quotazioni 
di vendita e di affitto dei fondi agricoli, unitamente alle necessità di investire 
continuamente in capitale fisico e potenziale umano, al fine di raggiungere un miglior 
livello di innovazione tecnologica e logistica, e che il miglioramento del livello di 
innovazione tecnologica e logistica va oltre l'acquisto di attrezzature e macchinari e che la 
ricerca e l'accesso ai risultati della ricerca sono essenziali per migliorare tale livello;
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12. invita la Commissione a sostenere gli Stati membri nella creazione di una "banca delle 
terre" da costituirsi sulla base dei terreni liberatisi a seguito dei prepensionamenti; ritiene 
che occorra prevedere aiuti per l'acquisto in comune di macchinari e attrezzature ad alto 
costo e scarso utilizzo individuale;

13.  invita a rivedere l'importo del premio di avviamento, rimasto immutato dalla sua 
introduzione e che non sembra più adeguato ai bisogni degli agricoltori;

14. sottolinea l'importanza della questione fondiaria nei problemi d'insediamento dei giovani 
agricoltori e chiede alla Commissione di studiare il fenomeno del considerevole aumento 
del prezzo dei terreni, dovuto in particolare alla pressione urbana e alla speculazione;

15.  raccomanda di mettere a punto gli strumenti atti a dare priorità, in sede di cessione di 
terreni agricoli, ai giovani agricoltori che si insediano piuttosto che agli agricoltori che 
ingrandiscono le loro aziende, in particolare mediante un meccanismo di 
prepensionamento, un aiuto all'acquisto fondiario differito , un meccanismo 
d'insediamento progressivo e la locazione di una parte dei terreni;

16. nota la necessità di migliorare l'efficacia delle politiche di sostegno all'insediamento dei 
giovani agricoltori e l'importanza di prevedere ulteriori criteri di priorità nella formazione 
delle graduatorie di beneficiari, tenendo conto di fattori oggettivi;

17.  esorta la Commissione a proporre, nel suo progetto di testo legislativo concernente la 
"Verifica dello stato di salute", che gli aiuti a favore dei giovani agricoltori previsti nella 
legislazione relativa allo sviluppo rurale facciano parte delle misure obbligatorie 
comprese nella programmazione elaborata dagli Stati membri, il che dovrebbe essere 
corredato inoltre di un aumento dell'importo degli aiuti all'installazione;

18. ritiene che le misure di sostegno in favore dei giovani agricoltori debbano applicarsi 
anche agli esordienti, in quanto possono rappresentare un prezioso fattore innovativo per 
l'agricoltura europea; ricorda pertanto che gli aiuti debbano andare a chi avvia una nuova 
azienda e non a chi la dismette; intende sottolineare che le misure di aiuto in materia di 
rilevazione di aziende non possono avere un effetto distorsivo della concorrenza tra gli 
esordienti e i figli degli agricoltori;

19. rileva che per evitare la desertificazione delle zone agricole sfavorite e perseguire 
l'obiettivo di coesione territoriale dell'Unione, è particolarmente importante favorire 
l'insediamento di giovani agricoltori nelle zone che presentano handicap naturali 
permanenti quali le isole e le montagne, in cui i costi d'installazione, costruzione di 
edifici e accessibilità sono più elevati e in cui è spesso necessario diversificare le attività 
per raggiungere una sufficiente soglia di sostenibilità;

20.  invita la Commissione a realizzare uno studio sull'opportunità e il valore aggiunto delle 
varie misure nazionali ed europee a favore dei giovani agricoltori e a presentare una 
relazione in materia entro il 1° luglio 2009;

21. constata che la maggior parte dei giovani agricoltori considerano gli aiuti all'investimento 



RR\723252IT.doc 7/17 PE402.594v02-00

IT

e i bonifici d'interesse lo strumento più efficace per stimolare la loro imprenditorialità e 
rafforzare la loro posizione concorrenziale; invita la Commissione e gli Stati membri a 
prestarvi la dovuta attenzione, a detti aiuti e bonifici;

22. chiede alla Commissione di elaborare uno studio sull'effeto dei diritti a produrre, il 
pagamento unico o i premi sull'insediamento dei giovani agricoltori in quanto tutti questi 
dispositivi generano conflitti frequenti tra le generazioni che si traducono in un accesso 
più difficile a tale diritti per i giovani desiderosi di avviare un'attività agricola; ritiene che 
la Commissione farebbe meglio a trarne le conseguenze sulla gestione della PAC per 
aumentare le capacità di insediamento dei giovani;

23.  rileva che per tenere meglio conto dell'aumento dei costi di rilevazione delle aziende e 
delle difficoltà di insediamento in territori fragili, è opportuno aumentare il massimale 
comunitario che limita gli aiuti a 55.000 euro e prolungare la durata della 
normalizzazione a seguito dell'insediamento a cinque anni invece di tre;

24. rileva che l'attività agricola è troppo spesso l'ultima attività residua nei territori rurali e 
che è pertanto necessario dare attuazione a misure di incentivo all'insediamento dei 
giovani agricoltori, sottolinea anche che al di là della vitalità delle aziende, occorrerà 
impegnarsi a rendere vitale l'ambiente rurale, favorendo un accesso paritario ai servizi 
pubblici (poste, scuole, trasporti pubblici, servizi sanitari, ecc.) ed il mantenimento di 
servizi pubblici (commerci ed artigianato, strutture di accoglienza per bambini piccoli ed 
anziani, alloggi popolari e in locazione, ecc.) nonché di spazi di vita sociale che 
consentano di rompere l'isolamento (bar, centri culturali, centri sportivi, ecc.);

25. sottolinea che è opportuno mettere a punto strumenti che consentano ai giovani 
agricoltori di assentarsi dalla loro azienda per motivi di formazione, ferie, nascite, ecc.;

26. nota con favore l'opportunità di condizionare su base volontaria l'erogazione del premio 
all'insediamento dei giovani agricoltori, anche quando si tratti d'insediamento parziale, 
alla presentazione di un piano aziendale quale strumento per consentire nel tempo lo 
sviluppo delle attività agricole ed extra agricole legate all'ambiente rurale nelle loro 
nuove aziende;

27.  raccomanda che, nell'ambito del premio all'insediamento, siano previsti incentivi ai 
proprietari che danno in affitto le aziende a giovani agricoltori e/o aiuti per il pagamento 
dell'affitto, fino a dieci anni dopo l'insediamento;

28. sottolinea la difficoltà di accesso a finanziamenti a favore dell'insediamento dei giovani 
agricoltori e l'utilità della pratica dei prestiti agevolati che permette ai giovani agricoltori 
di portare a buon fine i loro progetti di insediamento e di assicurarne la durata, evitando 
nel contempo un eccessivo indebitamento;

29. nota che gli alti tassi di indebitamento e i costi di insediamento dei giovani agricoltori 
rendono loro estremamente difficile conquistare una buona posizione concorrenziale; 
invita la Commissione e gli Stati membri a suggerire pertanto ulteriori soluzioni a tali 
problemi specifici;
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30. ritiene che l'imprenditorialità dei giovani agricoltori vada sostenuta con norme 
trasparenti, più semplici e meno farraginose e di conseguenza meno costose;

31. ritiene quindi che gli Stati membri e le autorità regionali dovrebbero valutare la 
possibilità di introdurre o migliorare i dispositivi che consentono di offrire capitale di 
avviamento ai giovani agricoltori a tassi preferenziali;

32. deplora l'influenza di fattori a carattere al tempo stesso speculativo o strutturale che non 
consentono un'adeguata remunerazione dei fattori terra, lavoro e capitale quali, le 
garanzie per l'accesso al credito, gli alti tassi di interesse, le barriere di carattere legale e 
fiscale, gli oneri sociali, nonché gli oneri amministrativi e ritiene che siano necessarie 
opportune misure politiche per eliminare gli eccessi e le disfunzioni che provocano 
distorsioni della concorrenza;

33.  invita la Commissione e gli Stati membri a sviluppare nuove misure (fiscali) per aiutare i 
giovani agricoltori a sostenere il pesante costo degli interessi cui devono far fronte una 
volta acquisita la propria azienda; invita la Commissione a presentare proposte specifiche 
a tal fine nell'ambito della riforma della PAC;

34. chiede che, la concessione di talune misure in favore dei giovani agricoltori divenga una 
disposizione obbligatoria all'interno delle azioni previste dall'Asse 1, del regolamento 
(CE) n. 1698/2005 finalizzate al miglioramento della competitività del settore agricolo;

35. ribadisce la posizione secondo cui le misure a favore dello sviluppo rurale dovrebbero 
rivolgersi direttamente agli agricoltori;

36. ritiene che il finanziamento specifico in favore dei giovani agricoltori negli Assi n. II e III 
della politica di sviluppo rurale debba essere esaminato dalla Commissione sia per quanto 
riguarda l'infrastruttura sociale che il miglioramento della partecipazione al lavoro dei 
giovani nell'ambiente rurale;

37. chiede,un ampliamento degli aiuti all'installazione di agricoltori che svolgano attività 
multifunzionali (agricole ed extra agricole) che permetta l'accesso agli aiuti di primo 
insediamento ai giovani agricoltori che svolgano unicamente attività agricole o che le 
integrino con altri redditi percepiti nell'ambiente rurale;

38. chiede agli Stati membri di permettere l'accesso agli aiuti di primo insediamento a quei 
giovani, uomini e donne, che partendo da una situazione precaria per quanto riguarda la 
titolarità, ne abbiano bisogno per adattare la propria azienda, tanto attraverso la 
realizzazione di attività agricole tanto integrando le altre entrate, in modo da assicurar 
loro una fonte di sostentamento misurata in termini di reddito disponibile e di lavoro;

39.  ritiene che i giovani agricoltori dell'UE debbano essere in grado di competere tra di loro 
in condizioni di parità all'interno dell'UE; chiede quindi una cauta revisione e successiva 
applicazione del vigente articolo 69 del regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio per 
evitare ogni distorsione della concorrenza sul mercato interno europeo;

40.  chiede che tutte le politiche di sviluppo agricolo e rurale siano rese pienamente coerenti 
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con gli obiettivi che l'UE si è posta nel quadro della strategia di Lisbona, in modo da 
consentire ai giovani agricoltori di operare in un contesto economico dinamico;

41. considera che, nel quadro del bilancio della PAC, sia opportuno incoraggiare la 
stabilizzazione e la sicurezza dei redditi agricoli, condizione essenziale per il ricambio 
generazionale in agricoltura, mediante l'istituzione a livello europeo di strumenti 
innovativi di gestione dei rischi e delle crisi per affrontare le alee del mercato e la 
maggiore volatilità dei prezzi;

42. ritiene prioritario raggiungere un'effettiva semplificazione e una maggiore trasparenza 
nell'implementazione degli strumenti e delle misure a favore dei giovani imprenditori che 
esercitino attività agricole, anche quando sono completate da altre attività extra agricole, 
legate all'ambiente rurale, necessarie per conseguire la sostenibilità dell'impresa;

43.  osserva che si deve evitare di penalizzare gli agricoltori di mezza età non più considerati 
giovani agricoltori, che saranno ancora attivi a medio termine e che affrontano nuove 
sfide;

44. ricorda che, per consentire agli "agricoltori di domani" di far fronte alle pesanti sfide, 
occorre intensificare sistematicamente la formazione e l'aggiornamento extra-scolastici 
per garantire un efficace trasferimento delle conoscenze dalla ricerca agricola 
all'agricoltura;

45. ritiene opportuno considerare, con riferimento alle successioni ereditarie, una legislazione 
meglio finalizzata a preservare l'unità aziendale, con l'obiettivo di raggiungere sia 
economie di scala che economie di scopo; ritiene altresì che sia opportuno agevolare le 
successioni riguardanti parti che non sono membri della famiglia, per conservare le 
aziende agricole e consentire ai giovani imprenditori con una formazione in agricoltura di 
diventare agricoltori;

46. considera che i meccanismi nazionali di prepensionamento dovrebbero essere applicati 
solo nel caso in cui l'azienda venga rilevata da un giovane agricoltore oppure l'agricoltore 
in prepensionamento dovrebbe in questo caso godere di una pensione maggiore;

47. ritiene che i piani complessivi di insediamento e sviluppo aziendale debbano inoltre 
considerare misure specifiche al riconoscimento statutario di giovani imprenditori 
promuovendo una parità di diritti sociali tra uomini e donne; è fondamentale a tal fine 
mantenere nelle regioni rurali strutture indispensabili quali gli asili nido, gli asili infantili 
e i servizi di aiuto alle madri;

48. rileva che le specificità e le diversità sociali e culturali rappresentano elementi chiave 
nella politica di valorizzazione delle produzioni, alla stessa stregua dell'identificazione di 
un territorio preciso e all'eccellenza nei modi di produzione, come dimostrano la 
reputazione e il successo dei prodotti agricoli ad indicazione geografica protetta o 
insigniti di etichetta;

49. mette in evidenza che, l'educazione alimentare, di cui i giovani agricoltori possono essere 
depositari, favorisce l'attitudine ad una corretta alimentazione a beneficio della salute 



PE402.594v02-00 10/17 RR\723252IT.doc

IT

umana e in generale della società; apprezza esplicitamente tali attività, quali ad esempio il 
programma "Tellus" del CEJA o i progetti pilota transfrontalieri come "studenti in 
fattoria";

50.  sottolinea l'esigenza di disporre d'informazioni specifiche sulle scienze 
dell'alimentazione e della dietetica in tutte le forme dell'attività di formazione;

51. ritiene necessario promuovere il mestiere di agricoltore e i servizi che esso rende alla 
società oltre alla sua attività produttrice, al fine di attirare nella professione il maggior 
numero di giovani, in particolare i giovani appartenenti ad un ambiente familiare non 
agricolo;

52.  ritiene che la valorizzazione del mestiere di agricoltore richieda anche una migliore 
comunicazione circa il contenuto della PAC presso il grande pubblico, e dunque i 
consumatori, per quanto riguarda le esigenze sanitarie, ambientali e di benessere animale, 
la condizionalità degli aiuti, la multifunzionalità, la qualità delle produzioni europee, il 
contributo alla lotta contro il cambiamento climatico, l'indipendenza alimentare e le sfide 
future per l'alimentazione di una popolazione mondiale che dovrebbe raggiungere nel 
2050 i nove miliardi;

53. chiede il rafforzamento della preferenza comunitaria al fine di garantire ai consumatori 
europei la qualità sanitaria ed ambientale dei prodotti che acquistano e di compensare gli 
agricoltori europei esposti alla concorrenza di paesi terzi che non rispettano lo stesso 
livello di requisiti sanitari, ambientali e sociali;

54. rileva che, i giovani agricoltori dovranno essere messi nelle migliori condizioni per 
cogliere i vantaggi derivanti da una maggiore flessibilità della domanda di beni e servizi 
provenienti dall'attività agricola, unitamente ad una maggiore apertura di mercati 
emergenti a livello internazionale, in vista della conclusione dei negoziati multilaterali; 
ritiene pertanto importante che la Commissione negozi un accordo con l'OMC che 
consenta al settore agricolo di continuare a competere con i paesi terzi, garantendo in tal 
modo il futuro dei giovani agricoltori; ritiene a tal fine d'importanza fondamentale 
l'inserimento di considerazioni non commerciali;

55. ritiene che i giovani agricoltori dovrebbero essere in grado di competere con i concorrenti 
stranieri in condizioni di parità; invita quindi la Commissione a dare priorità al 
riconoscimento delle considerazioni di natura non commerciale, quali criteri 
d'importazione, nei negoziati commerciali multilaterali e bilaterali;

56. nota che, in un'ottica di programmazione a medio e lungo termine, la nuova generazione 
di agricoltori si assume responsabilità nella lotta al cambiamento climatico, agisce come 
partner dell'ambiente e contribuisce attivamente alla protezione dell'ambiente e alla 
riduzione delle emissioni di CO2, mettendo a disposizione fonti energetiche alternative 
ed ecologiche, in particolare grazie alla produzione di biomassa e la gestione d'impianti di 
biogas;

57.  sottolinea che i giovani agricoltori si trovano di fronte ad una duplice sfida: da una parte, 
devono attuare le misure atte a migliorare le pratiche agricole e a renderle più durevoli e 
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più sostenibili e, dall'altra, devono ripristinare il ruolo essenziale dell'agricoltura nella 
gestione degli elementi dell'ambiente e, pertanto, quale settore di punta nella lotta contro i 
cambiamenti climatici; sottolinea che, a tal fine, è necessario conferire prospettive a 
lungo termine e durevoli alle politiche e alle misure a favore dei giovani agricoltori come 
pure sostenere finanziariamente i loro sforzi per proteggere l'ambiente;

58. nota che il settore agricolo e forestale rappresenta l'unico esempio di attività economica 
che, attraverso il processo della fotosintesi clorofilliana, riesce a catturare l'anidride 
carbonica (CO2), da cui la necessità di mantenere le attività agricole;

59. sottolinea l'importanza di orientare la ricerca applicata al settore agricolo alla luce della 
riforma della PAC promuovendo i trasferimenti di tecnologia e migliorando l'accesso 
degli agricoltori ai risultati della ricerca e alle ultime innovazioni relative ai metodi e agli 
strumenti di produzione; ritiene necessario che gli agricoltori europei accedano più 
facilmente ai risultati della ricerca attraverso la creazione di reti di scambio di dati 
risultanti dalla ricerca e attraverso il coordinamento della ricerca a livello nazionale e a 
livello europeo;

60.  constata che lo scambio tra la scienza e i suoi utenti è indispensabile affinché i risultati 
della ricerca trovino un utilizzo nella pratica e la ricerca possa rispondere alle esigenze 
dell'agricoltura;

61. sottolinea che è nell'interesse economico (miglioramento della produttività) ed 
ambientale (aggiornamento delle conoscenze circa le pratiche "verdi") dell'Unione 
europea sostenere vigorosamente la formazione degli agricoltori durante tutto l'arco della 
loro vita professionale; incoraggia in particolare programmi a favore della mobilità dei 
giovani agricoltori nell'Unione (fra cui Leonardo); insiste in particolare sulla necessità di 
creare strumenti che permettano loro di assentarsi dall'azienda durante i corsi di 
formazione;

62. propone di istituire un programma destinato ai giovani agricoltori e finalizzato allo 
scambio delle migliori pratiche in agricoltura;

63. ritiene necessario stabilire un programma di scambio per i giovani agricoltori che faciliti 
la messa in comune delle migliori prassi;

64. suggerisce la conservazione, il miglioramento e la divulgazione delle pratiche di 
produzione connesse con la specificità del territorio e dell'eredità culturale degli 
agricoltori europei;

65. ritiene che il mantenimento dell'associazione fondiaria agricola sia intimamente connesso 
a quello dell'insediamento dei giovani agricoltori e che occorra attuare una politica che 
permetta di dare priorità ai giovani nell'attribuzione dei terreni; invita la Commissione a 
presentare una relazione sulla problematica fondiaria nella ripresa delle aziende da parte 
di giovani;

66. ritiene che sia opportuno accompagnare meglio gli insediamenti in società mediante 
l'attuazione di misure specifiche a tale forma di avviamento, che permettano non solo di 
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ridurre i costi di avviamento per i giovani bensì anche un'organizzazione del lavoro che 
favorisca la vitalità delle aziende;

67.  chiede l'istituzione di un osservatorio europeo dell'avviamento e della trasmissione di 
aziende agricole e delle aree rurali;

68. raccomanda una maggiore flessibilità nelle procedure di avviamento e di rilevazione delle 
aziende mediante i seguenti strumenti: avviamento progressivo, considerazione della 
convalida dell'esperienza professionale acquisita dal candidato precedentemente 
all'avviamento, nel caso in cui questi non disponga del livello di formazione richiesto, 
deroga alla condizione dell'età allorché il candidato presenta un progetto di avviamento 
vitale, in particolare nelle zone agricole sfavorite, ecc.;

69.  ritiene che occorra prendere le misure necessarie per appoggiare, accompagnare e 
consigliare i giovani agricoltori nel quadro del premio di primo insediamento, con 
l'obiettivo di aumentare i casi di successo e, in parallelo, ridurre o eliminare i casi di 
abbandono o anche di fallimento;

70.  propone l’istituzione di un Anno europeo del dialogo tra città e campagna;

71.  invita la Commissione a sostenere, in linea generale, i giovani agricoltori che intendono 
lanciarsi in tale impresa con una politica affidabile, una burocrazia rispondente alla realtà 
e il massimo appoggio alla gestione;

72.  invita la Commissione a presentare, ad una scadenza ragionevole, una relazione 
intermedia sulla situazione dei giovani agricoltori e ad ascoltare le organizzazioni 
interessate;

73.  sottolinea la necessità di accompagnare i giovani agricoltori negli anni successivi al loro 
avviamento e di prevedere un fondo di riserva specifico che li aiuti a superare gli 
imprevisti nell'ambito del loro insediamento, quali una grave avversità climatica che 
danneggi il raccolto o un sensibile aumento degli oneri;

74.  invita la Commissione a riflettere sui metodi che consentono lo scambio delle migliori 
pratiche nelle tecniche innovative di produzione e di gestione delle aziende agricole tra i 
nuovi agricoltori di tutta l'Europa;

75. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione.
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MOTIVAZIONE

Introduzione

Con la conclusione della riforma della PAC, le prospettive per un'agricoltura europea basata 
sul modello multifunzionale e su una maggiore competitività sono lo scenario di partenza cui 
il Parlamento europeo ha mostrato particolare interesse, con riferimento ai giovani agricoltori.

Su proposta del relatore é stata avviata una riflessione  con la quale si é voluto mettere in 
evidenza quali sono le sfide alle quali saranno chiamati a rispondere i giovani agricoltori. In 
tale contesto, il Parlamento ha organizzato un'audizione pubblica con l'obiettivo di focalizzare 
le problematiche e le opportunità che i giovani agricoltori devono affrontare nel contesto della 
PAC riformata.

Scopo della relazione

L'obiettivo é quello di sensibilizzare le parti interessate sull'importanza di dare  priorità  alle 
iniziative in favore delle giovani imprese, con il duplice intento di risolvere i problemi di 
carattere strutturale e normativo; i risultati ottenuti con l'attuale orientamento legislativo, a 
livello comunitario e nazionale, evidenziano la necessità di proseguire le iniziative in favore 
delle giovani imprese e dei giovani imprenditori. Il principale scopo é, concretamente, 
favorire l'accesso dei giovani nel settore agroalimentare, realizzando allo stesso tempo un 
ricambio generazionale che assicuri maggiore dinamicità al settore. 

Lo scenario attuale

L' agricoltura europea è chiamata oggi ad assolvere molteplici compiti: produrre alimenti di 
qualità, garantire la sicurezza alimentare, tutelare l’ambiente (suolo e acqua), il paesaggio, 
conservare e divulgare le tradizioni culturali locali. Per tale ragione, negli ultimi anni, 
l’attenzione degli operatori del settore, degli studiosi e dei policy maker si è focalizzata non 
soltanto sulle questioni legate all’efficienza e alle capacità competitive delle diverse filiere 
agroalimentari, ma anche sulle molteplici funzioni dell’agricoltura e sul ruolo che il settore 
primario svolge come elemento chiave dello sviluppo rurale, in forma pienamente sostenibile. 
In tale contesto, le imprese giovanili dovranno confrontarsi con le sfide provenienti da una 
maggiore apertura del mercato a livello internazionale ed essere responsabilizzati nella lotta al 
cambiamento climatico, i cui effetti sono sempre più evidenti sul piano ambientale.

A causa delle dinamiche strutturali nelle aree rurali, tuttavia, il settore primario incontra 
difficoltà nell’assolvere ai compiti sopracitati.  In particolare, nell’Unione Europea si registra 
oramai da diversi anni una tendenza all’abbandono delle aree rurali, più evidente nei contesti 
marginali, unitamente ad un continuo processo di invecchiamento della popolazione rurale. 
Oltre il 50% delle aziende comunitarie sono condotte da agricoltori con più di 55 anni, mentre 
il 25% dei conduttori ha più di 65 anni.
Le situazioni più critiche si osservano, in particolare, nei paesi del Sud dell’Unione. Gli 
agricoltori comunitari che ricadono nella fascia di età al di sotto dei 35 anni rappresentano 
appena il 7,6% dei conduttori. In particolare, in Austria e in Germania i giovani agricoltori 
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rappresentano circa il 17% del totale, in Finlandia e in Belgio oltre il 14% e in Francia e 
Irlanda circa il 12%. I paesi mediterranei sono quelli che mostrano il più basso livello di 
presenza giovanile, soprattutto il Portogallo (3,7%) e l’Italia (5,2%).

Politiche che promuovo, in forma prioritaria, l’inserimento dei giovani in un’agricoltura 
multifunzionale appaiono quindi opportune. I giovani gestiscono aziende che, in media, 
risultano più redditizie mostrando una maggiore sensibilità verso l’adozione di scelte 
innovative, di pratiche agricole eco-compatibili e di una maggiore apertura verso le richieste 
del mercato.

L’interesse comunitario per i giovani agricoltori è riconducibile sia all’ambito, più generale, 
della promozione delle piccole e medie imprese (PMI) sia a quello, più prettamente settoriale, 
del riconoscimento del ruolo multifunzionale dell’agricoltura. Nell’UE l’insediamento e la 
permanenza dei giovani nel settore agricolo può essere favorito sia attraverso l’utilizzo di 
strumenti di sostegno “orizzontali” (riguardanti, cioè, l’insieme di tutti gli agricoltori, come, 
ad esempio, gli aiuti concessi alla realizzazione di investimenti nelle aziende) sia mediante 
disposizioni specifiche, destinate a potenziali beneficiari con età inferiore ai 40 anni. 

Gli strumenti comunitari specificamente destinati a favore dei giovani imprenditori agricoli 
sono di due categorie:

1) misure di sostegno cofinanziate dal FEASR;
2) misure previste dai programmi comunitari di formazione e ricerca e altri interventi, gestiti 
direttamente dall’Unione Europea che riguardano anche i giovani agricoltori, come le 
politiche di prepensionamento.

La prima categoria di misure è più direttamente legata all’agricoltura, ma non prevede un 
regolamento specifico per i giovani e soprattutto non rende obbligatoria l’applicazione delle 
misure a favore dei giovani.

Il Capo I art. 20 del reg. (CE) 1698/2005, prevede aiuti per facilitare il primo insediamento 
dei giovani agricoltori in qualità di capo dell’azienda.
In tale contesto notevole valore è attribuito ai piani di sviluppo (degli investimenti e delle 
attività previste) che attraverso l'utilizzo di indicatori specifici può dimostrare la fattibilità e la 
redditività delle azioni finanziabili.

Gli aiuti all’insediamento possono consistere in:
- un premio unico, il cui importo massimo ammissibile è pari a 25.000 euro;
- un abbuono di interessi per i prestiti contratti a copertura delle spese derivanti 
dall’insediamento (l’importo equivalente al valore capitalizzato di tale abbuono non può 
essere superiore al valore del premio unico).

Riguardo al sostegno della formazione professionale e dell'informazione, l’art. 20 del 
reg.(CE)1698/2005 prevede la promozione di iniziative finalizzate a promuovere la 
conoscenza e la diffusione di pratiche innovative, in particolare, é necessario preparare gli 
agricoltori ad un nuovo orientamento qualitativo della produzione, all’applicazione di metodi 
di produzione meglio compatibili con la conservazione e il miglioramento del suolo, 
rispondenti alle richieste del consumatore, nonché a impartire loro la formazione necessaria 
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per gestire un’azienda agricola economicamente redditizia.

Secondo quanto disposto dall’art. 20 del reg.(CE)1698/2005, gli aiuti al prepensionamento 
possono consistere in:
- un sostegno massimo di 180.000 Euro in favore degli agricoltori che decidono di 
abbandonare l'attività agricola e di cedere l'azienda ad un altro agricoltore;
- un sostegno massimo di 40.000 Euro in favore dei lavoratori agricoli che decidono di 
abbandonare definitivamente l'attività agricola al momento della cessione.
Il sostegno può essere erogato per un massimo di 15 anni. 

Problematiche e possibilità 
Alla luce degli elementi analizzati, i punti critici riguardano, in primo luogo, i problemi legati 
all'alto costo di insediamento dei giovani agricoltori. In particolare, persistono ostacoli per 
l'accesso al credito e difficoltà nel fornire le garanzie richieste dagli istituti finanziari, con 
particolare riferimento alle fedejussioni. Le difficoltà sono accentuate dalle diverse possibilità 
offerte dal sistema creditizio agli agricoltori dei vari Stati membri. Di conseguenza, il forte 
tasso di indebitamento dei giovani agricoltori, in molti casi, vanifica gli sforzi realizzati con 
l'assegnazione del premio di primo insediamento e, inoltre, minimizza gli effetti ottenibili in 
base alla normativa sugli Aiuti di Stato, cui molti Stati membri fanno ricorso.

Rispetto al problema legato all'erogazione del premio d'insediamento e la possibile 
conseguente frammentazione dell'unità produttiva nel caso di una successione ereditaria, é 
possibile raggiungere delle economie di scopo in luogo delle economie di scala. E' questo il 
caso di aziende la cui dimensione economica non incide necessariamente sul reddito e che 
rappresentano in molti casi una ricchezza in termini di variabilità e specificità. Sulla base dei 
nuovi orientamenti della PAC, questo tipo di opportunità andranno incoraggiate, valorizzando 
i fattori qualificativi dell'agricoltura europea. In tale contesto, si potrebbe prevedere incentivi 
di varia natura finalizzati a favorire la gestione dei fondi agricoli in forme societarie come:     
- società in nome collettivo (S.n.c.);
- società semplici (S.s.);
- società in accomandita semplice (S.a.s.);
- società in accomandita per azioni (S.a.p.a.);
- società per azioni (S.p.A.);
- società a responsabilità limitata (S.r.l.);
- società cooperative (in particolare quelle di piccole dimensioni, da 5 a 8 soci). Inoltre, nella 
maggioranza dei casi la cessione di un bene in successione agli eredi non comporta una 
frammentazione dell'unità produttiva.

In tale contesto, si ritiene che nella predisposizione dei programmi di sviluppo rurale, la 
concessione di incentivi al primo insediamento dovrebbe essere una misura obbligatoria, con 
lo scopo di dare concretamente priorità alle iniziative in favore delle giovani imprese. Inoltre, 
con riferimento alle attività imprenditoriali femminili, la formazione e lo sviluppo 
manageriale femminile e la qualificazione delle professionalità delle imprenditrici dovranno, 
in forma preferenziale, essere indirizzate a nuove imprese gestite prevalentemente da donne:
- come ditte individuali o società gestite da donne per almeno il 60%;
- società di persone e cooperative costituite da donne;
- società di capitale le cui quote di partecipazione spettino per almeno 2/3 a donne. 
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Riguardo alla possibilità di valorizzare le produzioni e i servizi che possono offrire l'attività 
agricola e in particolare le giovani imprese, si evidenzia che le politiche di qualità possono 
catalizzare la penetrazione dei prodotti ad alta specificità sui vecchi mercati e favorire 
l'approccio di quelli nuovi. Un maggior legame e una migliore connotazione dei prodotti 
agricoli con il territorio permette di realizzare ulteriore valore aggiunto, come risultato di una 
ricchezza culturale e colturale dei giovani agricoltori europei; tale possibilità, pertanto, 
dovrebbe ottenere il riconoscimento di capitale d'investimento a beneficio della società. I 
giovani agricoltori contraddistinti da un'alta dinamicità e propensione all'innovazione 
potranno raggiungere una maggiore competitività ottenendo priorità nell'accesso ai 
programmi di promozione e divulgazione. In particolare, i programmi di promozione a 
carattere multi-Stato e multi-prodotto, cui partecipano in prevalenza giovani imprese, 
potrebbero concorrere verso un maggiore aiuto a livello comunitario, passando dal 50 al 60% 
di contribuzione, come attualmente previsto per i prodotti ortofrutticoli. Sul mercato interno, 
le azioni di informazione relative ai prodotti agricoli e agroalimentari potrebbero indirizzarsi 
specificatamente ai giovani in età scolare, evidenziando, oltre ai parametri convenzionali 
quali, la sicurezza alimentare, le metodologie di produzione rispettose dell'ambiente, anche la 
tradizionalità, i benefici connessi al consumo di un determinato prodotto e le indicazioni 
dietologiche. In tal senso, si potrebbe raggiungere un duplice risultato: favorire il consumo di 
prodotti sani e promuovere uno stile di vita equilibrato.
 
 In relazione ai negoziati multilaterali e in vista di una maggiore apertura dei mercati terzi, i 
giovani agricoltori dovranno dotarsi delle informazioni e degli strumenti di valutazione per 
stimare la tendenza dei mercati. Il riferimento agli osservatori sull'imprenditorialità giovanile 
potrà costituire un mezzo per raggiungere tale obiettivo.

Riguardo al tema dell'educazione alimentare (non sanitaria), si evidenzia che le conoscenze 
specifiche in possesso dell'agricoltore quali le tecnologie di produzione, le caratteristiche 
qualitative e merceologiche dei beni realizzati, la conoscenza dell'habitat naturale e la cultura 
legata ad uno specifico comparto produttivo, rappresentano un capitale che può essere 
valorizzato e divulgato. Lo scopo é quello di promuovere caratteristiche specifiche di un 
determinato prodotto agricolo per favorire una corretta educazione alimentare e ambientale, in 
un solo concetto: la cultura che nutre. In tale contesto, l'agricoltura europea rappresenta un 
modello unico la cui divulgazione potrà essere affidata ai giovani agricoltori.

Il settore agricolo e forestale contribuisce alla captazione al suolo dell'anidride carbonica 
attraverso il processo di fotosintesi clorofilliana e permette che si realizzi il ciclo del carbonio 
tra biosfera e geosfera. I giovani agricoltori, per definizione, saranno gli attori responsabili del 
futuro dell'agricoltura europea e dovranno confrontarsi con le sfide del cambiamento 
climatico. Il riconoscimento delle potenzialità di difesa ambientale attribuibili al settore 
agricolo deve tradursi, con i mezzi necessari, in azioni concrete di mantenimento ed 
espansione delle superfici rurali.

Il sostegno della ricerca applicata al settore agricolo dovrà orientarsi, sempre meglio, alle 
mutate esigenze, in modo da considerare l'approccio multisettoriale delle attività agricole. 
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